Arrivato il pomeriggio di venerdì 17 alle ore 17 (brrrr… tira aria di thrilling-horror, con numeri del genere) mi sono precipitato al classico ed elegantissimo Caffè Fantoni per assistere alla conversazione con  un brillantissimo e ispirato Gianni Biondillo: davanti a un buon cappuccino e a qualche squisito pasticcino, lo scrittore milanese, intervistato dal giornalista Beppe Muraro ha dissertato a lungo delle sue opere, dell’ispettore Michele Ferraro, della sua visione della scrittura, intesa (mescolando in una le due anime di Biondillo) come una costruzione architettonica sempre in divenire, tra ricerca di armonia e sviluppo.
Il mattino seguente, nello stesso confortevole sito, è stata la volta mia e della sempre incisiva Maria Grazia Luini: si è parlato di Seconda B e di Una storia ai delfini, naturalmente, ma non solo: in quasi due ore di piacevoli riflessioni condivise col pubblico presente, si è passati dal concetto di solidarietà a quello di trasgressione, transitando dall’analisi dei contenuti, della forma e della motivazione della scrittura, del rapporto lettore-autore, di Monteselva del mare della Liguria e della Toscana, del commissario Leonardo Cardona…   Insomma, una mattinata affascinante per tutti coloro che ne sono stati in qualche modo coinvolti.
Pomeriggio dedicato, nella suggestiva location dell’Auditorium Comunale, alle presentazioni di numerosi autori e delle loro opere:  si è cominciato con una sostanziosa sessione di fantasy,  organizzata da Piazza dei Bardi, che ha visto la partecipazione degli scrittori  Solange Mela, Marco Davide e Marco Murgia e dell’ispirato disegnatore Fabio Porfidia, per passare poi alla presentazione incrociata Patrizio Pacioni - Doriana Di Giovanni (autrice esordiente col drammatico e avvincente “Fottuti dal destino”, al giovane poeta bolognese Matteo Fantuzzi (autore della sorprendente silloge Kobarid). La conclusione della lunga e seguitissima kermesse letteraria con l’esplosiva comunicatività del poeta çlirim Muça (coraggioso editore con la sua Alba Libri) accompagnato dall’ormai inseparabile giornalista-autore-poeta Alberto Figliolia.
Il gran finale della serata è stato affidato alla Compagnia Girovaga delle Impronte, che con grande energia, di fronte a una sala esaurita in ogni ordine di posti, ha presentato la commedia brillante scritta e diretta da Patrizio Pacioni  Un tranquillo Sabbath…o  sera!
Domenica dedicato al mercatino dei libri, con la presenza di moltissimi scrittori, e di visitatori allegri e curiosi. Poi, come purtroppo ormai fastidiosa consuetudine per la Primavera del Libro, è scesa in campo la pioggia.

E ancora una volta ha vinto lei.
P.P. 
